ALLEGATO 1
Costruzione di figure: esempio raddoppiare dimezzare figure: 

Ai bambini viene chiesto di costruire figure doppie e metà (la carta millimetrata è stata consegnata ai bambini con la figura iniziale su cui lavorare: nella riproduzione che segue sono  raccolte le soluzioni (strategie) trovate dai bambini che sono state discusse in classe.
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Nel caso della figura A   quasi tutti i bambini hanno trovato la soluzione riportata sopra.
Nel caso della figura B  sono emerse molte strategie, alcune di semplice traslazione o ribaltamento simmetrico della figura, altre che operano sulle misure dei lati e dietro a queste potrebbe esserci un ragionamento aritmetico e non visualizzato geometricamente.

La figura C (non classificabile come rettangolo o triangolo) ha fatto riprendere la risoluzione attraverso la costruzione della figura simmetrica.

Contrassegnate con D le tre figure di cui è stato chiesto di costruire la figura metà di quella data: in questo caso sono emerse le soluzioni più interessanti che rivelano strategie basate sugli elementi della figura (singolo lato, entrambi i lati, in questo caso in funzione della costruzione di una figura simile), sul principio del fare a metà considerando una singola direzione (strategia che fallisce se la direzione individuata non è l’asse di simmetria interno alla figura).

Non visualizzate nella scheda le strategie aritmetiche di alcuni bambini che hanno contato i “quadretti” (1/4 di centimetro quadrato) o i centimetri quadrati delineando così i limiti di una figura che fosse effettivamente metà di quella data.

Disegnando figure doppie o metà di quelle date i bambini si rendono conto che non tutte le strategie funzionano, se ne discute e ci si è sofferma su perché  fare a metà lungo la base o lungo l’altezza funzioni mentre fare a metà lungo sia la base sia lungo l’altezza non funzioni. 

I bambini si meravigliano rendendosi conto che ottengono figure simili ¼ e non ½ della figura data: è il primo approccio alla differenza fra lineare (a una dimensione) e spazio (a due dimensioni).

Dopo diverso tempo (nel frattempo si è iniziato a lavorare sul triangolo)  si riprende il lavoro e si riconsidera la situazione B relativa al triangolo.
Si presenta ai bambini la seguente fotocopia:
Diverso tempo fa abbiamo svolto un esercizio in cui si doveva considerare questo triangolo
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A
e disegnare una figura che fosse il suo doppio. Fra le figure disegnate dai bambini ci sono le seguenti:
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B
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C


La maestra dice che B e C vanno bene perché sono entrambe il doppio di A.

Un bambino dice che riesce a capire che B è il doppio di A ma non che C è il doppio di A.

a. Secondo te perché questo bambino capisce subito che B è il doppio di A? 

b. Come gli faresti capire che anche C è il doppio di A?

c. Confronta come hai ragionato per spiegare  che B e C sono il doppio di A e scrivi cosa c’è di uguale e diverso.

LAVORI INFIVIDUALI

Ja e May hanno lavorato con l’ins. di sostegno che ha fatto ritagliare A e vedere come si mette due volte in B, mentre per C May ha detto di misurare la base e visto che è 3 cm vuol dire che è il doppio di A perché quella di A è 1,5 cm e 1,5 + 1,5 fa 3.

Non hanno svolto  il punto C.

Au: non svolge la consegna parla di C al punto A e poi parla di nuovo di C al punto b dicendo che la base è il doppio mentre l’altezza non è raddoppiata perché non deve raddoppiare ma dice che il lato trasversale non va.

Non svolge il punto C.

DP

a: il bambino capisce subito perché nel B ci sono 2 volte A uno verso destra e uno verso sinistra.

b: la figura C è il doppio sulla base perché la figura A la base misura 1,50 cm invece nella C misura 3,00 cm quindi è il doppio .

(io se fossi quel bambino non capirei ancora)

Il bambino che ha fatto la C ha fatto uguale alla A soltanto che ha fatto la base per 2 ma però ha più lunga la linea diagonale perché ha fatto per 2 la base.

c: (non capisce la consegna C e fa un confronto fra come nelle due figure è stato raddoppiato A) la B ha fatto il doppio di A prendendo due volte così la base diventa il doppio invece la C ha fatto come la A ma ha aggiunto 1,50 cm così la base diventa il doppio, di uguale fra B e C è che hanno tutte e due la base uguale che è 3,00 cm perché hanno aggiunto tutte e due 1,50 x 2 perché sapevano che dovevano fare il doppio.

Jo

a: perché ha fatto più grande la larghezza e uguale l’altezza.

b: il C è il doppio perché l’altezza è uguale e la larghezza no.

c: (inizia spiegando come ha fatto, ma poi confronta le due figure) io ho fatto così ho misurato la larghezza e l’altezza ma l’altezza è uguale ma la larghezza è diversa fra  A e le altre due figure.

Yu: conta i quadretti dentro (non i centimetri quadrati ma quelli più piccoli che sono ¼) e dice che A ne ha meno (sono 16), allora conta anche quelli in B poi devo aiutarlo a contare quelli in C (sono 32). Devo aiutarlo per quelli a pezzi.

Non svolge la parte c.

DM

(fa insieme a e b) Il bambino ha capito subito che B è il doppio di A perché si capisce dalla grandezza che è la metà che sono due pezzi uguali e invece C che dice il bambino che non può essere il doppio di A è il doppio perché l’ha fatto solo più largo però con la stessa altezza.

c: L’ho capito perché A è la metà di B e invece C è uguale a A soltanto che C è più largo di A però con la stessa altezza.

SP

a: Secondo me dice così perché se prende A e lo mette 2 volte in B si capisce che è il doppio  ma la seconda volta che lo mette lo deve ribaltare.

b: (prova a mettere A anche in C una volta ma gli avanza un pezzo non uguale secondo lui a A e scrive) è abbassato questo pezzo.

Non svolge il punto C.

Dil

a: perché B ha A nella sua forma nella sua posizione originale e all’incontrario. La base di B è il doppio di quella di A ma l’altezza è uguale.

b: la base di C è il doppio di quella di A ma l’altezza è uguale e la riga obliqua di quella di A è obliqua ma quella di C sembra obliqua il doppio allora C tranne l’altezza è il doppio di A.

c: come ragionamento fra B e A vedo quante volte A sta in B invece il ragionamento fra C e A vedo cosa c’è di doppio come base, obliquo, altezza.

MB

Fa a e b insieme: perché vede che la figura A sta due volte in quella B e lo capisco perché la figura A  al base sta due volte nella C e perché metti due volte la figura A se la metti due volte nella stessa direzione viene la figura C mentre lui pensa che visto che non è un triangolo intero pensa che non sia il doppio.

Disegna C con dentro A e scrive 1 e 2 come ha fatto in B, allora gli chiedo come faccio a capire che 2 è uguale a A e scrive: lo capisco perché i quadretti all’interno sono dello stesso numero.

c: il mio ragionamento per risolvere la B è che vedo se due mezzi triandoli formano un triangolo mentre nella C conto se nelle due metà la quantità di quadretti è la stessa.

Ka

a: perché lui considera a metà e se lo fai a metà arriva il doppio, allora per farlo il doppio lo fa a metà per avere il doppio di B con A (fa la divisione a metà e fa vedere con le frecce e dice che A ci scivola dentro e lo ribalta nell’altro pezzo e allora gli dico di scriverlo e lo fa.

b: perché la raddoppia ho messo la A nella C però un po’ l’ho aggiunto nella C (disegna nella C A dentro e fuori un altro –A_ nella stessa direzione, prima più piccolo dentro e poi più grande fuori: vuol dire che non riesca a trovare una giustificazione geometrica visualizzabile? E non pensa alla aritmetica e al contare le figure né si riferisce al mantenimento di una dimensione (già visto nel lavoro in classe) né può immaginare la dimostrazione riferendosi ai rettangoli che si possono disegnare intorno a A, a B e a C.

non svolge il punto c.

Gio

a: Secondo me lo capisce perché se fai una riga in mezzo alla figura B viene la stessa forma di A, anche se metti la figura A con la punta verso destra e poi verso sinistra vedi che ti viene la figura B.

b: Invece se la metti nella figura C ti viene il mezzo triangolo ma se poi la provi a rimettere non si può perché non ha la stessa forma viene la figura A più accorciata di base (in realtà la base è uguale) e se guardi dalla base in su vedi che diventa sempre un po’ più sottile fino alla punta.

Anche C è il doppio di A perché la base di A ci sta 2 volte nella base di C allora di base è il doppio ma si capisce se ci fai le righe ma è più chiara la

c: (non capisce completamente la consegna) Di uguale c’è che la figura che devi usare è sempre la stessa figura. Di diverso c’è la forma che devi confrontare di diverso c’è che nella B è più semplice metterla. 

Ke

a: perché se lo metto insieme 2 A fa un triangolo però uno verso sinistra e uno verso destra.

b: il glielo farei capire così: gli farei contare tutti quelli della base dei C se è il doppio di quella della –A è già il doppio se l’altezza è anche il doppio non è il doppio, ma se solo la base è il doppio capisce che è il doppio

c: per il punto A ho spiegato in un modo facilissimo per il punto B ho spiegato in un modo più complicato.

Sil

a: perché ha due pezzetti se fai la metà capisci che sono due pezzi della A un pezzo lo giri.

b: la A è la metà anche della C perché un lato ha la riga in verticale e l’altra laterale (intende l’ipotenusa), la linea laterale la fai in mezzo e sono 2 pezzi attaccati (in realtà ha tracciato quasi la perpendicolare all’ipotenusa) la base è più o meno 4 quadretti (ma li conta sull’ipotenusa e sono le diagonali di ¼ di centimetro quadrato) e la C ha 8 e la metà di 8 è 4, però una parte va bene e l’altra non va bene la linea laterale è troppo storta e non è lunga uguale. 

Fai la metà dall’angolo (angolo in alto adiacente all’ipotenusa interno che è l’angolo in alto di A e con il quale si ottiene A in C; noi non abbiamo ancora parlato di angolo) fino alla forma laterale 4 quadretti e altri 4 quadretti (questa volta li conta nella base) è come se fosse l’ombra (forse le ricorda il chiodo e e il ventaglio fra due ombre) però non va ancora bene perché al laterale ci vogliono 8 e anche nella C si cono 8 quadretti.

Non svolge il punto c.

Sir

a: perché B è 32 quadretti (conta i quadretti dentro non i centimetri quadrati ma che sono ¼  di 1 cm quadrato) e invece la A ha 16 quadretti (devono aiutarla a controllare il conto perché non sapeva gestire i mezzi quadretti) quindi B è più grande di A.

b: conta con me anche C che è 32 

c: la differenza è che la B la fai a metà e la A ci ha dei pezzi, la C ha i centimetri di misura. 

Mir

a: lui capisce subito che B è il doppio di A perché lui crede che il triangolo A se ci aggiungi un altro triangolo come quello è il doppio è vero (fa il disegno).

b: io gli farei capire che la C è anche lei giusta farei così gli farei guardare la A e la C e gli dico che l’ha ingrandito e non ha fatto a metà  il triangolo come nella B.

(non capisce così)

Io volevo dire che il triangolo A nella C l’ha solo ingrandito il triangolo e solo l’altezza del triangolo C è rimasta uguale all’altezza del triangolo A.

c: C e B sono sempre il doppio di A perché nella B il triangolo l’ha fatto a metà e nella C lo ha ingrandito senza l’altezza e allora diventa il doppio.

Fa

a: secondo me sì perché ce ne sta il doppio nella B di A (rifà il disegno di B formando con 2 A che nomina nel disegno, dice che per lei questo è un esempio penso volesse dire una dimostrazione).

b: secondo me no perché la A non sta nella C.

(non ci sta a vederla ma prova a contare dentro lo spazio: ma FA disegna di nuovo A in C e come tutti ricava un triangolo uguale a A e un triangolo non uguale e allora scrive) sì ci sta ma solo una volta non due come la B, ma dopo ho osservato che ci sta 2 volte (scrive 1 nel triangolo uguale e 2 in quello non uguale).

Non svolge c.

Ila

1. Lo riesce a capire perché la figura A di base misura 1,5 cm e se misuri la metà della base della figura B vedi che ci sta la misura e anche la figura A nella figura B (lo fa vedere dimezzando B tracciando l’altezza).

2. anche c’è il doppio di A perché la figura di A ci sta due volte (fa la divisione con il triangolo A uguale e quello non uguale ma sembra non preoccuparsene) e se misuri metà della base misura 1,5 cm-

3. di  uguale c’è che tutti e due hanno la metà delle figura A e anche che tutti e due hanno la base di 3,1 cm. Invece di diverso c’è che le forme sono diverse e sono tutti e due il doppio di A e per me è strano. Io ho lavorato così ho misurato la base e poi ho fatto una linea alla metà delle due volte ma nella seconda volta quando la figura A si rimette nella B si gira. (non ha capito il punto C).

Be

a: perché se lo metti alla rovescia il triangolo B è come quello A ecco perché dice che è giusto, però secondo me va bene anche C solo che è più grande  ma la B così davanti si vede come una piramide.

b: glielo faccio capire facendogli vedere che il triangolo A è diminuito rispetto al triangolo C perché quello C è ingrandito di 11 e quello A è diminuito di 6 quadrati (non si vede a quali quadrati si riferisce e non ho potuto chiederle come ha contato).

c: io ho ragionato guardando B, C e ho capito che la C è uguale alla A solo visto che la B se la metti all’incontrario ti viene sempre la stessa cosa quindi così ho risposto  alle domande solo che è quello B che non mi convince tanto perché è tipo la piramide e invece di uguale c’è che la A e la C sono uguali solo che la A è diminuita e invece di diverso c’è che la A e la B sono diverse più o meno perché la A è triangolare e la B è tipo una piramide solo che se la metti all’incontrario è uguale alla A e alla C.

MP

a: perché vedi che A è mezzo triangolo invece B è un triangolo intero.

b: io capirei vedendo che A la larghezza è 4 quadratini (si riferisce ai quadratini che sono ¼ di cm e non ai centimetri) e la C la larghezza è 8 quadratini.

c: B e C sono il doppio di A ma C non è il doppio di B perché la larghezza è uguale ma il triangolo è diverso (non ha capito la consegna).

Sb

a: lui lo capisce subito perché il disegno A è come mezzo triangolo quindi se ce ne attacchi uno a sinistra girato dall’altra parte viene un triangolo intero.

b: io glielo farei capire dicendogli che se metti di nuovo il mezzo triangolo attaccato alla A verso destra viene con la base più lunga e la diagonale anche più lunga (fa il disegno in cui in C si ritrova A e poi n triangolo diverso che chiude C).

(io non capisco) 

Io ho ragionato così: se la A è un mezzo triangolo e la B è un triangolo intero basta che aggiungi un altro mezzo triangolo (cioè la A al fianco destro e così viene un triangolo intero cioè la B.

c: Per fare la C ho ragionato immaginandomi la A metterla due volte nel lato destro sulla riga della diagonale così la base e il diagonale sono diventati il doppio. Di diverso c’è che la C anche se la metto due volte la A nella B e nella C, ma la C non cambia è sempre il doppio ma è sempre un mezzo triangolo invece la B diventa un triangolo intero.

Di uguale per me non c’è niente (non ha completamente capito la consegna).

Ri

a: perché vede subito che la A ci sta benissimo 2 volte nella B perché la base è il doppio perché nella A misura 1,5 cm e il doppio deve essere 3 cm come la B.

b: anche nella C la base è il doppio perché nella A è sempre 1,5 cm e nella C 3 cm e 3 è il doppio di 1,5 e come la A è perpendicolare.

c: di uguale c’è che hanno  la base tutte e 2 uguali e anche l’altezza di diverso c’è che la C è perpendicolare e l’altro che è la B è un triangolo e quindi hanno una angolatura (non ha capito completamente la consegna).

En

a: A, B, C usano le stesse misure 3 centimetri (scrive nel disegno altezza uguale).

B, C vanno bene sono entrambe il doppio di A.

A non va bene perché è molto piccola e le altre sono più grandi.

Se io faccio un’altra forma e se fai il doppio diventa come quella di B.

b: C è molto più grande.

(conta A e C).

In basso e a sinistra sono 3 cm (misura sul foglio e scrive 3 cm all’altezza di C e alla base di C.

Non svolge il punto C.

ANALISI DELL’INSEGNANTE DEI LAVORI DEI BAMBINI  PER GESTIRE LA PROSECUZIONE  DEL LAVORO.

Figura B doppio di figura A

· Fatto mettendo dentro la figura una volta nella sua posizione, una volta ruotata (Ja, May, DP, DM, SP,  Dil, MB, Ka,  Gio,  Ke, Sil, Mir, Fa, Ila, Be, MP, SB, Ri, En)

· Perché ha fatto più grande la larghezza e uguale l’altezza (Jo, Dil) 

· Ci sono dentro il doppio dei quadretti (Yu, Sir)

Figura C doppio di figura A

· Fatto dicendo che la base di B è il doppio della base di A (1,5 + 1,5 = 3). (Ja, May, DP, Jo, DM, Gio, anche MP anche se conta i quadretti piccoli, Ri)

· Mentre la base non deve raddoppiare (Au), altezza e parte obliqua no ma dubbio sulla parte obliqua (Dil), se raddoppiasse anche l’altezza non sarebbe il doppio (Ke)

· Ci sono dentro la metà dei quadretti (Yu), anche Be conta i quadretti e dice che A è diminuito di 6 e C è ingrandito di 11

· Dentro c’è A ma anche un triangolo che non è uguale a A (SP)

· Ci sono dentro 2 A, uno uguale l’altro messo nella stessa direzione (ma Ka non riesce a disegnarli dentro e non ne conta i quadretti), leggermente diverso ma dentro ci sono lo stesso numero di quadretti e quindi è uguale (MB), per Gio invece non si può rimettere due volte dentro, sì come MB ci sta due volte anche se prima diceva che non ci sta (Fa), anche Ila, anche SB anche se non spiega perché ma dice che il doppio è la base e la diagonale.

· Ci sono dentro due A facendo una linea perpendicolare alla linea obliqua e contando che ogni base è 4 metà di 8 che è la base di C ma in modo strano (Sil)

· Perché ci sono dentro il doppio dei quadretti (Sir, 

· La C è la A ingrandita di uguale c’è solo l’altezza: ingrandito senza l’altezza vuol dire che diventa il doppio (MIr)

Dubbi: 

· Il lato trasversale di C non va

· La parte obliqua è diversa

· La linea laterale è storta e non va bene

· Stessa  forma e stesso spazio sono cose diverse

· Cosa è la punta

· È strano che B e C siano il doppio di A visto che non hanno le forme uguali

· B è strano perché sembra una piramide

· C è perpendicolare come A

· Perché sono come le ombre

· Cosa è un’angolatura?

· C è molto più grande?

Punto C: 

· L’ho capito perché A è la metà di B e invece C è uguale a A soltanto che C è più largo di A però con la stessa altezza (DM)

· come ragionamento fra B e A vedo quante volte A sta in B invece il ragionamento fra C e A vedo cosa c’è di doppio come base, obliquo, altezza (Dil)

· il mio ragionamento per risolvere la B è che vedo se due mezzi triandoli formano un triangolo mentre nella C conto se nelle due metà la quantità di quadretti è la stessa (MB)

· Di uguale c’è che la figura che devi usare è sempre la stessa figura. Di diverso c’è la forma che devi confrontare di diverso c’è che nella B è più semplice metterla ( Gio)

· per il punto A ho spiegato in un modo facilissimo per il punto B ho spiegato in un modo più complicato (Ke)

· la differenza è che la B la fai a metà e ci sono due pezzi di A, nella C devi vedere  i centimetri di misura. 

· In B vedi che –a è la metà in C vedi che A è ingrandito tranne che nell’altezza e allora è il doppio (Mir).
LA GESTIONE E’ STATA EFFETTUATA IN PICCOLO GRUPPO MA NON E’ STATA SBOBINATA, QUESTE SONO GLI APPUNTI ALLA LIM.

RIVEDIAMO LA SCHEDA CON IL TRIANGOLO CHE DOVEVA ESSERE  RADDOPPIATO 

C'ERANO DUE TRIANGOLI DOPPI MA UNO ERA FACILE DA CAPIRE, L'ALTRO NO.

ESAMINIAMO LE SPIEGAZIONI DATE L'ALTRA VOLTA .

E' FACILE VEDERE CHE A SI METTE  2 VOLTE IN B INVECE YU AVEVA CONTATO I 

QUADRETTI DENTRO E SE FAI LA BASE IL DOPPIO COME DICE DIL I QUADRETTI 

DENTRO DIVENTANO IL DOPPIO.

ABBIAMO USATO L'IDEA DI SP E MB E INTORNO A OGNI TRIANGOLO ORA C'E' UN RETTANGOLO CHE LA MAESTRA HA DETTO "E' IL DOPPIO DEL TRIANGOLO".

SPIEGA COME SI CAPISCE CHE OGNI RETTANGOLO E' IL DOPPIO DEL TRIANGOLO CHE HA' DENTRO.

(quasi tutti i bambini si riferiscono alla evidenza geometrica e dietro richiesta dell’insegnante fanno vedere come si possono spostare traslando o ruotando i triangoli per ottenere il rettangolo intorno che è il doppio degli stessi).

LAVORI INDIVIDUALI
Sil

Perché se li vedi come dentro un rettangolo si vede che è il doppio (come? Fallo vedere nel disegno).

MB

Perché se metti due volte i triangoli ti vengono i rettangoli (fallo vedere nel disegno).

Ri

Perché sono all’incontrario a testa in giù (fallo vedere nel disegno).

Dp

Sono il doppio perché quando fai il rettangolo diventa il doppio però sono 2 volte il triangolo A all’incontrario.

SB

Perché il lato viene con la punta e forma un triangolo (non capisco fallo vedere nel disegno a quale lato ti riferisci e cosa forma e se succede la stessa cosa sia in B sia in C).

Dil

Perché quelli dentro sono la metà (questo l’ho già detto io dicendo che quelli fuori sono il doppio! Non stai spiegando perché ciò avviene).

Ka 

Perché quelli che sono dentro sono uguali (non capisco, fallo vedere con il disegno).

Ila

Perché ci stanno due volte (fallo vedere nel disegno).

Gio

Perché se lo lascio così e lo metto all’incontrario ti viene la forma (fallo vedere con il disegno).

Au non termina la spiegazione.

Fa

Io ho capito che la posso sempre fare vicina e mi viene il doppio perché si può fare il doppio se si vuole ho visto che c’è un sistema che se fai il doppio diventa un rettangolo che è due volte il triangolo (fallo vedere nel disegno).

Ca

Perché ognuno di questi triangoli con i suoi lati riempie il suo doppio grazie al rettangolo che è il suo doppio perché ogni forma ha il suo doppio in B e in C (fallo vedere nel disegno).

MP

Si capisce perché se fai una parte e un’altra parte fuori dal triangolo viene il rettangolo (fallo vedere nel disegno).

SP

Facendo così  A e lo metto sopra così faccio un rettangolo (fallo vedere nel disegno).

En

Faccio una riga in mezzo  e è mezzo A da una parte e dall’altra (falla, ok l’hai fatta ma funziona  solo per B).

DM

Si capisce perché il rettangolo finisce tipo A B C per lo spazio (non capisco) tipo A se metti un altro A al rovescio attaccato viene un rettangolo (fallo vedere nel disegno).

Yu

Fa il doppio (cosa vuol dire?) lo metti tante volte (2 volte è il doppio, fammelo vedere nel disegno).
Jo

È il doppio perché nella metà del rettangolo se ci fai una riga diventa un altro triangolo (fallo vedere nel disegno).

Definizione di ciò che si intende per spazio e approccio ai concetti di lineare-perimetro/spaziale-superficie (nel cercare di giustificarne la diversa relazione).
Disegnando figure che siano il doppio o metà ci si rende conto che operare sul lineare modifica lo spazio in modo diverso da quanto ci si potrebbe aspettare se si fa meccanicamente la metà dei lati senza considerare gli effetti sullo spazio interno alla figura
In questo modo i bambini, prima di parlare di area e perimetro,  sono costretti a chiarire che  lo spazio occupato dalla figura è concettualmente diverso dalle linee che lo delimitano (il contorno).

Il lavoro di costruzione e confronto di figure e la  riflessione evidenziano  che lavorare sui lineare (raddoppiare o dimezzare i lati è ciò che fanno la maggior parte dei bambini) non porta a costruire figure doppie o metà perché lo spazio è a due dimensioni  
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